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“OGNI TANTO UNA MINA ESPLODE SULLE NOSTRE STRADE E CI RICHIAMA ALLA NUDA E 
CRUDA REALTA’!” 
  
ASAPS 
 
La “solita” linea difensiva: ho bevuto ma dopo l’incidente... 
Questa volta l’ha adottata Irina, l’ucraina 27enne arrestata dopo lo schianto che ha 
ucciso le giovanissime Beatrice e Sara sulla statale 16 
Servono più “artificieri” in divisa per disinnescare le mine alcoliche sulle strade della notte 
Leggiamo dalla stampa che Irina Fasqy, la 27enne arrestata dalla Polizia Stradale per essersi 
allontanata dal teatro del gravissimo sinistro nella notte di domenica 9 giugno sulla statale 16, 
è risultata positiva all’alcoltest da un accertamento effettuato solo a diverse ore di distanza 
quando è stata rintracciata. Aveva ancora un valore molto alto intorno a 1,5 g/l. 
L’imputata interrogata avrebbe risposto che al momento del sinistro non era ubriaca, ma di 
avere bevuto solo dopo. Subito dopo l’incidente si sarebbe fatta accompagnare da un 
automobilista di passaggio in un bar di Ravenna dove avrebbe cominciato a bere alcolici poi 
avrebbe chiamato sua madre e il patrigno. 
La linea difensiva in casi analoghi è nota: mi sono allontanata per lo stato di choc, poi ho 
bevuto alcolici (che notoriamente in questi casi fanno bene al fisico e alla mente...). 
Sarà la magistratura a stabilire quanto le affermazioni di Irina siano credibili e se sia vero che 
la ragazza ha bevuto solo dopo lo schianto. Ci verrebbe da dire che noi però non ce la 
beviamo... 
Intanto crediamo sia necessario andare ad individuare quel bar che alle 4 di notte somministra 
alcolici ad una ragazza sola e smarrita. Ma secondo la legge 29 luglio 2010 n.120 non è vietata 
la somministrazione di alcolici nei locali dopo le 3 di notte e per le 3 ore successive? L’incidente 
è avvenuto 3,45 quindi la ragazza sarà arrivata a Ravenna intorno alle 4,15.  Ma 
probabilmente Irina che si è ricordata di alzare i tacchi dal luogo dell’incidente duplice mortale, 
non si ricorderà certamente in quale bar è entrata per bere i “provvidenziali” alcolici. 
Ci auguriamo che la ragazza sia stata sottoposta anche ad esame per accertare se aveva 
assunto droghe. 
Vorremmo vedere più pattuglie di notte sulle strade, vorremmo vedere più etilometri in 
funzione: buonasera patente, libretto e soffio... 
Le pattuglia della Stradale della Polizia Locale e dei Carabinieri sono gli unici artificieri capaci di 
disinnescare le mine vaganti nella notte sulle strade in particolare quelle della riviera. Quando 
lo fanno e lo fanno bene, in molti rimangono indifferenti, anzi alcuni protestano: così si 
ammazzano i locali e ristoranti, in molti ricorrono alle scuse più banali: ho appena sorseggiato 
un bicchiere di vino, ho usato il colluttorio, ho ingerito medicinali che danno valore alcolemico. 
Poi ogni tanto una mina, sfuggita agli artificieri, esplode sulle nostre strade e ci richiama alla 
cruda e dura realtà, quella di due ragazze come Beatrice e Sara e quella delle loro famiglie 
sconvolte. 
Forlì, 11 giugno 2013 
Giordano Biserni 
Presidente Asaps 
 
  
GLI INTERROGATIVI POSTI DAL DOTT. ANIELLO BASELICE SULLA QUALITA’ E SULL’EFFICACIA 
DEI PROGRAMMI EDUCAZIONALI MESSI IN CAMPO 
  
SALERNOTODAY.IT 
 
Allarme alcol: nuovo episodio vandalico a Siano, l'Aicat commenta i dati 
Ennesimo episodio vandalico, questa volta a Siano, ad opera di un 31enne sotto 
l'effetto di alcol. Intanto, Baselice si interroga sui provvedimenti per chi guida in 
stato di ebbrezza 
Redazione11 giugno 2013 



Ennesimo episodio vandalico, questa volta a Siano. Proprio lì, un 31enne con precedenti, nei 
giorni scorsi, ha distrutto sei fioriere comunali e diversi specchietti di auto in sosta in via 
Vittoria e via Zambrano: era ubriaco. E' stato denunciato, dunque, il giovane, a seguito delle 
indagini dei carabinieri. Intanto, a proposito dei danni dell'alcol, il presidente dell'Aicat, Aniello 
Baselice ha commentato l'ultimo dato sulle denunce per chi guida dopo aver bevuto. 
Risultano 3645, infatti, i condannati per guida in stato di ebbrezza che stanno scontando la 
propria pena con  “lavori di pubblica utilità”, al posto del carcere o di una pesante ammenda. 
“Il massiccio ricorso a tale strumento- si legge sul sito dell'Aicat- ci spinge come Aicat a 
chiederci se i lavori di pubblica utilità per automobilisti sanzionati per guida sotto effetto di 
alcol, siano usati come una buona risorsa per smuovere le coscienze e modificare 
comportamenti sbagliati nel loro rapporto con le bevande alcoliche”. 
 “In particolare-continua il presidente - ci poniamo e poniamo ai Ministeri competenti 
(Trasporti, Interni, Welfare) le seguenti domande: quanti di tali automobilisti condannati hanno 
la possibilità di partecipare a programmi di sensibilizzazione come quelli ad esempio proposti 
dalle Associazioni locali dei CAT in collaborazione con i servizi o esperienze di conoscenza di 
attività svolte da strutture sanitarie di emergenza o socio-riabilitative? Esiste un elenco 
nazionale o presso ogni regione di associazioni ed enti competenti nella prevenzione algologica 
presso cui inviare chi è condannato ai sensi dell’art.186 del CdS.? Quanti di coloro che 
beneficiano dei LPU fanno invece i bibliotecari, i giardinieri o gli applicati di segreteria presso 
enti o associazioni che poco o addirittura nulla hanno a che fare con la prevenzione dei 
problemi alcolcorrelati? “ Interessanti, dunque, gli interrogativi posti da Baselice sulla qualità e 
sull'efficacia dei programmi educazionali messi in campo. 
 
  
ECCO UN CONFRONTO TRA L’ARTICOLO SULLA TASSAZIONE DEL VINO RIPORTATO ALCUNI 
GIORNI FA DA REPUBBLICA E QUELLO RIPORTATO OGGI DA WINENEWS 
  
REPUBBLICA – ECONOMIA E FINANZA 
 
L'alcol fa male, aumentare le tasse sul vino. Ecco il rapporto che scuote la Francia 
Secondo una ricerca interministeriale di Parigi il 25% delle condanne penali è legato 
all'abuso di alcolici e le cifre crescono per violenze coniugali e abusi sessuali. Eppure 
sul vino la tassazione è molto più morbida rispetto agli altri spiriti, grazie alla forza 
della lobby dei produttori. Contro i quali nessun esecutivo vorrà mai schierarsi 
apertamente 
dal nostro corrispondente GIAMPIERO MARTINOTTI 
PARIGI, 09 giugno 2013 - Basta un dato per rendersi conto di quanto pesi l'attività vinicola in 
Francia: nel 2012, le esportazioni sono state pari a 7,6 miliardi. Se si aggiungono le altre 
bevande alcoliche, si arriva a 11,2 miliardi, il secondo attivo commerciale dopo quello 
realizzato dal settore aeronautico. E basta dunque avere in mente queste cifre per immaginare 
quanto sia forte la lobby vinicola, che può contare, tra l'altro, su più di cento deputati iscritti 
all'Associazione degli eletti della vigna e del vino. E quando un rapporto scientifico dice che 
l'alcol fa male, che i suoi effetti sono disastrosi e che bisogna tassare anche i vini, allora c'è da 
immaginare che il documento finisca la sua carriera in un cassetto. 
Il rapporto sulle droghe e le tossicomanie commissionato da una missione interministeriale è 
infatti senza appello: l'alcol è un pericolo per la salute pubblica e più in generale per la società. 
Il 25 per cento delle condanne penali sono direttamente legate all'abuso di alcolici, il 40 per 
cento delle violenze coniugali e il 30 per cento di quelle sessuali sono legate al bere, un quarto 
dei bambini maltrattati è vittima di adulti che hanno bevuto. Certo, lo Stato tassa, per 
rimpinguare le sue casse esauste e per scoraggiare i consumi, ma tassa soprattutto i 
superalcolici e non il vino. 
Il rapporto consiglia di aumentare massicciamente le accise su alcol e tabacco. E per il primo 
propone una soluzione radicale: unificare i tassi di prelievo, oggi diversissimi. Un ettolitro di 
vino, infatti, è gravato solo da 3,55 euro contro 56 euro per i moscati e ben 600 euro per il 
whisky, scrive il Parisien, che ha anticipato il rapporto. Se la metà delle bevande alcoliche 
vendute in Francia è rappresentato dal vino, questo rappresenta appena il 3 per cento delle 
entrate fiscali generate dall'alcol. Ma tassare uno dei prodotti più simbolici del paese sembra 



un'impresa impossibile: nessuna maggioranza ha intenzioni di mettersi contro una delle lobby 
più potenti del Paese. 
 
  
WINENEWS 
 
VINO & TASSAZIONE: IN FRANCIA IL DIBATTITO CONTINUA, E ALLA LOBBY DEL 
VINO FA DA CONTRALTARE IL RAPPORTO INTERMINISTERIALE SULLE DROGHE E LE 
TOSSICOMANIE, CHE INDICA L’ALCOL COME UNO DEI MAGGIORI PERICOLI PER LA 
SALUTE PUBBLICA. E PROPONE PIÙ TASSE 
Parigi - 11 Giugno 2013, ore 11:35 
Se la Francia si sta lentamente risollevando dal torpore economico della crisi, è anche per 
merito del vino e degli alcolici, un settore che rappresenta il secondo attivo commerciale del 
Paese, con 11,2 miliardi di valore dell’export, superato solo dall’industria aeronautica. Cifre che 
danno la dimensione di quanto forte sia il mondo del vino anche in termini politici, con più di 
cento deputati iscritti all’Associazione degli eletti della vigna e del vino: una vera e propria 
“lobby”, che finora ha permesso al mondo enoico di dormire sonni relativamente tranquilli, sia 
in termini di divieti che di tassazione, il nodo che il Governo Hollande sta faticosamente 
cercando di sciogliere da mesi, mediando tra le esigenze dei produttori e quelle delle esangui 
casse statali. Ma al di là elle questioni permanente economiche, a scalfire le certezze dei 
vigneron è spuntato un documento che per diversi mesi è passato da un cassetto all’altro 
senza mai vedere la luce del sole: il rapporto sulle droghe e le tossicomanie, frutto del lavoro 
di una commissione interministeriale che lascia poco spazio alle interpretazioni, ed inchioda 
l’alcol, compreso il vino, come uno dei pericoli maggiori per la salute pubblica. All’abuso di 
alcolici, infatti, sono legate il 25% di tutte le condanne penali, addirittura il 40% delle violenze 
coniugali, ed il 30% delle violenze sessuali, mentre un bambino maltrattato su quattro è 
vittima di genitori alcolisti. 
In quest’ottica, le tasse dell’Eliseo, che colpiscono in maniera importante solo i superalcolici, 
servono sì ad educare (oltre che a far quadrare i conti), ma evidentemente non basta, e a dirlo 
non è qualche deputato di parte, ma il rapporto interministeriale, che consiglia di unificare i 
tassi di prelievo di vino, moscato e whiskey, oggi diversissimi: se per il primo si pagano 3,55 
euro di tasse ad ettolitro, il secondo ne paga 56, ed il terzo subisce un prelievo di ben 600 euro 
ad ettolitro. Una sproporzione che vuol dire, pragmaticamente, che delle entrate fiscali 
generate da produzione, vendita e consumo di alcolici, solo il 3% è riconducibile al vino.(*) 
  
(*)Nota: saranno più le entrate fiscali o i contributi elargiti? 
 
  
QUESTO SISTEMA, IN USO ANCHE IN TRENTINO, E’ VALIDO PERCHE’ ANCHE GLI INSEGNANTI 
DEVONO METTERE IN DISCUSSIONE IL LORO BERE! 
  
ALCOLNEWS 
 
Formare gli insegnanti per prevenire l'abuso di alcol tra i giovani: i dati di una ricerca 
Fonte: Cesdop.it 8 giugno 201 
Una prevenzione a misura di adolescenti li tiene lontani dall'alcol 
Una ricerca realizzata in un campione di scuole britanniche ha voluto approfondire la validità 
del Teacher Delivered Personality Targeted Interventions for Substance Misuse Trial 
(Adventure Trial). Si tratta di un programma di prevenzione selettiva che prevede una specifica 
formazione del personale docente al fine di mettere gli insegnanti in condizioni di fornire 
interventi agli studenti con profili ad alto rischio, valutati in una scala di rischio da 1 a 4: 
sensibilità all'ansia, senso di sfiducia, impulsività e ricerca di forti sensazioni. Inoltre, la ricerca 
ha voluto esaminare la moltitudine di effetti indiretti di questo programma sulla più ampia 
popolazione di studenti a basso rischio che non sono stati selezionati per l'intervento. 
Complessivamente, sono stati selezionati 1210 studenti ad alto rischio e 1433 a basso rischio 
di scuole secondarie londinesi. I partecipanti sono stati valutati per il consumo di alcol, per il 
binge drinking e per problemi legati al bere che si fossero manifestati prima dell'inserimento 
nel campione e a intervalli di sei mesi per due anni. E' emerso che il gruppo ad alto rischio ha 



beneficiato degli interventi previsti dal programma nel corso dei 24 mesi di follow up, riguardo 
alle quantità di alcol consumate, dell'aumento di queste quantità e della frequenza del binge 
drinking. Alcuni effetti sono stati osservati anche nei ragazzi del gruppo a basso rischio, 
soprattutto per quanto riguarda i tassi di consumo e la crescita del binge drinking. 
Questi risultati, concludono gli autori dello studio, danno ulteriore sostegno all'approccio di 
prevenzione orientato alla personalità e alla sua efficacia quando questo viene utilizzato da 
personale docente idoneamente formato. Particolarmente innovativi sono i risultati di alcuni 
lievi effetti che possono emergere da questo programma di prevenzione selettiva. 
(Jama Psychiatry) 
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
 
  
HO IL SOSPETTO CHE LA LEGGE ANTI-ALCOL CENTRI POCO CON LA CRISI TURCA. 
NON E’ CHE I PRODUTTORI DI ALCOLICI STIANO APPROFFITTANDO DELLA SITUAZIONE 
FACENDOCI CREDERE CHE LA GENTE MANIFESTI PER LA LEGGE ANTI-ALCOL? 
  
ARTICOLOTRE.COM 
 
Turchia. Il presidente Gul firma la legge anti-alcol 
11 giugno 2013 
Negli ultimi giorni si era vociferato che il Presidente avrebbe potuto non firmare la legge 
sull'alcol se ritenuta incostituzionale. Le tensioni del movimento di protesta anti-Erdogan sono 
destinate a salire. Intanto domani, il premier incontrerà i rappresentanti della protesta. 
Turchia. Il presidente Gul firma la legge anti-alcol-Redazione- 11 giugno 2013- la crisi turca 
sembra farsi sempre più acuta; mentre le proteste continuano ad imperversare sia ad Ankara 
che a Istanbul, dove il parco Gezi continua ad essere occupato, il presidente turco Abdullah Gul 
ha approvato la nuova e contestata legge che limita la vendita e la pubblicità degli alcolici. 
Questa legge, proposta dal partito del premier Erdogan, Akp, è stata approvata dal Parlamento 
turco lo scorso 24 maggio e viene annoverata tra uno dei motivi dello scoppio delle recenti 
proteste di piazza Taksim. 
Alcune voci di corridoio avevano avanzato l'ipotesi che il presidente, Abdullah Gul, il quale 
aveva invitato al dialogo e all'uso non eccessivo della forza, avrebbe potuto non firmare la 
legge sull'alcol, nel caso in cui avrebbe ritenuto che alcuni elementi fossero in contrasto con la 
Costituzione, ma così non è stato. La firma della legge non mancherà quindi di gettare nuova 
benzina sul fuoco della protesta anti-conservatrice contro il partito AKP 
che sta diventando sempre più islamico conservatore e sempre meno moderato. 
La legge sull'alcol prevede che  la vendita di alcolici al dettaglio sia vietata tra le 22 e le 6 di 
mattina. Non è più possibile inoltre ottenere la licenza per la vendita di alcolici entro i 100 
metri da scuole, dormitori per studenti, strutture educative in genere e moschee. Inoltre le 
case produttrici di alcolici non potranno pubblicizzare il loro prodotto, sponsorizzare concerti o 
eventi sportivi. 
Sulle confezioni verranno apposte scritte che avvisano sulle conseguenze del consumo; viene 
anche vietata l'esposizione nelle vetrine e una tassazione più pesante per le aziende che 
operano nel settore. Inoltre, si abbassano i limiti di alcool nel sangue per gli automobilisti, 
mentre crescono le multe e i mesi di sospensione della patente. Il provvedimento prevede 
infine sanzioni fino a 200mila lire (circa 85mila euro) per i trasgressori. 
Intanto si è appresa la notizia che il premier turco Recep Tayyip Erdogan incontrerà il 12 
giugno a Istanbul i rappresentanti della protesta contro la distruzione di Gezi Park. "Hanno 
chiesto di vedere il premier, e lui ha accettato", ha comunicato il vicepremier, Bulent Arinc, 
precisando che Erdogan "cercherà di fermare il movimento di contestazione". 
 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
NUOVA VENEZIA 
 
Picchia tre turisti finisce in manette 
10 giugno 2013 



CAORLE. In preda ai fumi dell’alcol aggredisce insieme a due complici tre giovani austriaci 
mandandoli ai pronto soccorso di Portogruaro e Caorle. È stato arrestato ieri mattina all’alba, 
poco dopo le 5, dai carabinieri della locale stazione, guidata dal maresciallo Francesco 
Lambiase, il cittadino romeno C.V., 27 anni, residente a Caorle, attualmente impegnato come 
muratore a Vicenza. L’uomo, con i suoi amici (in via d’indentifazione), ha incrociato all’inizio di 
Rio Terrà di fronte alla ex scuola Bafile, i tre austriaci, e per motivi che restano oscure agli 
stessi inquirenti (forse un’occhiata di troppo) li hanno aggrediti in modo selvaggio, a calci e 
pugni, procurandogli ferite guaribili in un arco di tempo che va dai 25 ai 30 giorni. Con una 
prognosi così si è superato il limite dell’inchiesta d’ufficio della magistratura. C.V. è finito in 
cella a Venezia e questa mattina verrà processato per direttissima. 
Quest’aggressione non ci voleva perché tocca anche l’immagine della località. Di tutto Caorle 
ha bisogno in questo periodo, tranne che di pubblicità negativa. I danni tuttavia sono molto 
evidenti. Anche l’anno scorso avvenne un’aggressione simile, per certi versi inspiegabile. 
L’aggressione è avvenuta attorno alle 5.30. Per loro sfortuna i turisti austriaco, uno di 26, un 
secondo di 29 l’altro di 34, hanno avuto il torto di passeggiare sul Rio Terrà a quell’ora, di 
fronte alla Bafile e di incrociare il gruppo di facinorosi. In preda ai fumi dell’alcol i tre si sono 
scagliati in modo selvaggio e ingiustificabile verso il terzetto di turisti che non aveva fatto nulla 
per scatenare quella violenta aggressione. Forse uno di loro ha incrociato lo sguardo dei 
picchiatori. Sono volati calci e pugni. I tre aggressori hanno infierito sugli austriaci anche 
quando sono finiti a terra. La scena è stata notata da alcuni passanti, che stavano rientrando 
negli alberghi. Subito hanno chiamato la gazzella dei carabinieri e i sanitari del Suem 118 del 
pronto soccorso di Caorle. Proprio mentre stavano sopraggiungendo i carabinieri i due complici 
del picchiatore C.V. si sono dileguati tra le calli, riuscendo a scappare. I tre austriaci sono stati 
medicati ai pronto soccorso di Caorle e Portogruaro. C.V. stamani comparirà di fronte al giudice 
a Venezia. (r.p.) 
 
  
ASAPS 
 
Autista ubriaco trasportava un disabile 
Il conducente di un’azienda specializzata aveva un tasso molto alto: a bordo un 
anziano in carrozzella 
Martedì, 11 Giugno 2013 
FORLI' - Guidava ubriaco fradicio il pulmino per il trasporto dei disabili. Stava trasportando un 
pensionato in carrozzella che aveva caricato in un centro diurno per anziani, quando è stato 
fermato da una pattuglia della Polizia Stradale di Forlì del distaccamento di Rocca San Casciano 
in via Firenze a Villa Rovere alle porte di Forlì, al chilometro 183 della statale 67. Gli agenti 
della pattuglia hanno notato subito il Ford Transit (noleggio con conducente) con una ruota, 
senza ormai più lo pneumatico e parecchio ammaccata. Poi hanno capito che l’autista, un 
51enne di Forlì, era ubriaco, alle 19, nel tardo pomeriggio di sabato. Infatti l’alcoltest ha 
stabilito che il tasso era di 1,5 g/l, più che positivo, con un valore superiore di tre volte il limite 
consentito. Gli autisti che lavorano del trasporto pubblico non possono avere altro che zero. 
Non possono bere nemmeno un dito di vino annaffiato con l’acqua. La norma del codice della 
strada che è stata recentemente inasprita, parla chiaro. 
Il 51enne, poi, si è scoperto che poco prima di essere fermato aveva urtato violentemente un 
cordolo di un marciapiede e aveva danneggiato seriamente la ruota anteriore destra. 
Nonostante questo aveva tirato dritto incurante del pericolo. L’uomo è stato denunciato a piede 
libero. Sul posto sono stati chiamati anche i vertici dell’azienda di trasporto pubblico che svolge 
anche servizi specializzati per disabile, come in questo caso. I dirigenti, chiaramente non 
sapevano che dire. Difficile trovare una giustificazione per un caso del genere. Sul posto è 
stato inviato un altro mezzo con un autista sobrio per caricare il nonnino in carrozzella e 
portarlo a casa. L’anziano, molto lucido, con la polizia avrebbe detto di aver notato 
chiaramente che il conducente era ubriaco, ma che non poteva fare nulla e che poteva solo 
pregare. Quando ha visto la Polizia ha tirato un sospiro di sollievo. I responsabili della ditta 
avrebbero assicurato di non aver mai ricevuto segnalazioni sospette sulla persona in questione. 
L’azienda ora dovrà valutare se adottare la sospensione immediata dal servizio del 51enne e 
avviare una procedura disciplinare. Ufficialmente, per adesso, non è stato preso nessun 
provvedimento ma la sensazione è che nelle prossime ore l’uomo venga sospeso dall’incarico. 



La Polizia Stradale di certo, invece, invierà già da questa mattina tutta la relazione all’autorità 
giudiziaria con la denuncia penale per guida in stato di ebbrezza aggravata per gli autisti del 
trasporto pubblico. La patente è stata ritirata immediatamente. E ora rischia la sospensione 
della patente per due anni, oltre che il licenziamento. 
da romagnanoi.it 
 
  
ASAPS 
 
Ancora un arresto della Polizia Stradale di Ovada, questa volta per violenza minaccia 
e resistenza da parte di un cittadino ecuadoregno con “alto grado di ebbrezza 
alcolica” - Quando è l’ubriaco che ti viene a cercare!! 
Lunedì, 10 Giugno 2013 
Durante un servizio di Polizia Giudiziaria, in divisa a bordo di veicoli d’istituto, un soggetto 
notato in una panchina distante intento a bere birra, si è avvicinato ai poliziotti e ne cercato la 
reazione. Sguardi “cattivi”, domande senza motivo, qualche frasi offensiva in senso generico. 
Diversi minuti di “aggressione psicologica”, in pieno centro storico della città di Ovada, in 
orario diurno, sotto lo sguardo di passanti e commercianti (forse anche divertiti). 
Il poliziotto è stato capace di sopportare e sorvolare sulla condotta dello straniero, non 
raccogliendo nessuna “sfida” e soprattutto evitando qualsiasi forma di dialogo, tanto che il 
soggetto forse stufo si è allontanato. 
Dopotutto era solo ubriaco, non aveva commesso reati, non aveva dato fastidio ad altre 
persone e soprattutto nessuno se ne era lamentato. 
Terminato il servizio di P.G., quella persona insieme ad altri connazionali, veniva notata mentre 
alla guida di una vettura Polo, circolava per le vie del centro, continuando a bere birra. 
E’ stato fermato ed a questo punto ha iniziato lo show!! “Non ti do i documenti”, non faccio 
nessuna prova” “perché mi dai la caccia”, per poi iniziare con le parole offensive (che non 
vengono riportate). 
Situazione ad alto rischio. Nel pomeriggio di una giornata calda, nel centro di una cittadina 
lungo una delle vie del “movimento commerciale”, è stato “un attimo” perché tutto “quel 
mondo in movimento” si fermasse per vedere cosa sarebbe accaduto. 
E mentre il conducente della vettura sceso dal veicolo avvicinava il volto a quello dell’Agente di 
Polizia che lo stava controllando utilizzando toni sempre più alti per le offese, l’altro operatore 
ha avuto la “bella pensata” di avviare la funzione “ripresa”  del suo Iphone e cominciare a 
filmare quanto stava accadendo, senza pause, senza interruzioni, sicuro dell’operato deciso e 
rispettoso delle regole del collega. 
Una energica azione contenitiva, una decisa operazione di accompagnamento verso il mezzo 
della Polizia e lo straniero veniva caricato sulla vettura della Polizia per essere accompagnato 
negli uffici della Sottosezione di Polizia Stradale, dove proseguiva nelle sue esternazioni 
oltraggiose ma dove alcune ore dopo, rimasto inascoltato, si addormentava. Non prima di farsi 
convincere a sottoporsi alla prova con etilometro, risultata positiva con valori superiori a 2 g/l. 
Tutte quelle condotte immortalate nel video, l’aggressione con pugni e quelle frasi e minacce di 
morte, sono valse al cittadino ecuadoregno, presente in Italia da oltre 10 anni, con regolare 
posto di lavoro, l’arresto (facoltativo) per resistenza continuata a Pubblici Ufficiali. 
Trattenuto in arresto in cella di sicurezza, il giorno successivo subiva il giudizio per direttissima 
per il solo reato di resistenza, “concordando” una pena a 10 mesi di reclusione con la 
condizionale. 
Stralciata la posizione per il reato di guida in stato di ebbrezza “sperando” nella possibilità di 
non patire la confisca amministrativa del veicolo, usufruendo delle più agevoli condizioni 
previste accettando “lavori socialmente utili”. 
Naturalmente scarcerato è tornato a casa! Ma senza patente di guida italiana e senza 
autovettura. 
Non è stato necessario far visionare quel filmato all’Organo giudicante, ma il difensore ed il 
Pubblico Ministero lo hanno esaminato e piace pensare che sia stato talmente inattaccabile da 
convincere l’avvocato a sollecitare il proprio assistito per un “patteggiamento”. 
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Alcol: rischio di abuso per le adolescenti che vivono conflitti familiari 
Fonte: Dadnet.it 
Il pesante consumo di alcol aumenta drammaticamente a partire dai 14 anni e c'è un'evidenza 
emergente secondo la quale quando le ragazze vivono esperienze familiari conflittuali in 
giovane età (11-13 anni) il rischio di uso e abuso di alcol è più elevato. Uno studio condotto in 
Australia ha valutato il ruolo del conflitto familiare e della conseguente depressione come 
fattori predittivi del pesante consumo di alcol tra le adolescenti. 
Le partecipanti alla ricerca, provenienti da dodici scuole metropolitane di Vittoria in Australia, 
hanno completato dei questionari durante l'orario scolastico. Le misurazioni effettuate hanno 
tenuto conto della presenza di conflitti familiari, dell'umore depresso e del pesante consumo di 
alcol. Le variabili di controllo hanno incluso l'impegno scolastico, il numero di coetanei che 
consumano alcol, se i genitori vivono insieme e la provenienza etnica. E' emerso che l'umore 
depresso può essere predetto dalla presenza di conflitti familiari, che l'interazione di questi 
conflitti con il genere è significativa, con le ragazze che mostrano una più forte associazione tra 
problemi familiari e umore depresso. Le adolescenti possono dunque essere particolarmente 
vulnerabili ai conflitti familiari e al conseguente rischio di sviluppare depressione che, a sua 
volta, aumenta il rischio di consumare elevate quantità di alcol. 
I risultati supportano dunque la necessità di programmi di prevenzione orientati alla famiglia e 
alla sensibilità di genere, rivolti ai bambini più grandi e alla prima adolescenza, e di ulteriori 
ricerche che stabiliscano come il conflitto familiare venga diversamente approcciato da maschi 
e femmine, se le strategie orientate alla famiglia e rivolte alla gestione del conflitto portino 
benefici soprattutto ai ragazzi nelle età più vulnerabili e se queste strategie di prevenzione 
abbiano effetti protettivi per le ragazze nella prima e nella media adolescenza 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
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Alcol e fumo: le donne rischiano 5 volte più degli uomini 
Fonte: Ilmessaggero.it 
PARIGI. Le donne che hanno sviluppato una dipendenza dal fumo e dall'alcol hanno probabilità 
più elevate di rischiare la vita rispetto agli uomini con gli stessi vizi. Lo afferma una dettagliata 
ricerca europea pubblicata nei giorni scorsi sul «Bulletin epidemiologique hebdomadaire», 
condotta su un campione di 380.000 soggetti residenti in Europa. 
Nel corso dello studio, della durata complessiva di 12 anni, gli specialisti hanno seguito 
periodicamente i pazienti, sottoponendoli ad analisi e test. Al termine di tale lasso di tempo, è 
stato rilevato che più di 26.000 soggetti sono deceduti. Tenendo presente che nella griglia 
messa a punto dai ricercatori il livello di rischio dei non fumatori viene considerato pari ad 1, 
per gli uomini che fumano fino a 15 sigarette al giorno il grado di pericolo si eleva fino ad 1,38 
per arrivare a 2,44 per chi fuma più di 25 sigarette al giorno. 
Le donne che consumano le stesse quantità di sigarette hanno evidenziato valori identici o 
leggermente più bassi: 1,32 e 2,44. Ma per i soggetti di sesso femminile il pericolo cresce se al 
fumo si aggiunge l'alcol: gli uomini che fumano molte sigarette e assumono quotidianamente 
30 grammi di alcol mostrano un grado di pericolo pari a 2,38, mentre la medesima quantità 
per le donne fa lievitare il rischio fino a 3,88. Che l'alcol vada annoverato tra i nemici giurati 
della salute delle donne è stato recentemente messo in luce da un altro studio condotto dai 
ricercatori dell'Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri di Milano. 
I risultati hanno dimostrato che anche un solo bicchiere al giorno è in grado di aumentare del 5 
per cento il rischio di tumore alla mammella. A conclusione del lavoro, gli studiosi hanno 
osservato che il cancro al seno è diverso dalle altre tipologie di tumori associate al consumo di 
alcolici in quanto anche dosi moderate possono accrescere il rischio che, in genere, tende a 
rivelarsi più forte nei tumori positivi per i recettori agli estrogeni. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
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Giovani e abuso di alcol: cosa possono fare i genitori? 
Fonte: Talkingalcohol.com 
I genitori devono dare il buon esempio ai figli e fornire una guida chiara sul consumo 
di alcol, indipendentemente dall'età 
Anche se si sentono spesso impotenti di fronte alla televisione, al cinema e alle pressioni 
esercitate dai coetanei, sono il principale fattore di influenza nella vita dei loro figli. 
I figli apprendono osservando. I genitori devono dare il buon esempio ed essere sempre 
molto chiari sul comportamento appropriato riguardo al consumo di alcol. 
Dai il buon esempio 
Non è importante solo quello che dici, ma quello che fai - ogni giorno. 
Se bevi in modo responsabile e osservi le leggi del tuo paese in materia di consumo di alcol, 
rafforzerai anche gli importanti valori familiari che i tuoi figli devono rispettare. Se bevi in 
modo irresponsabile, sarai per loro un pessimo esempio da seguire quando, a un certo 
momento della vita, potrebbero cominciare a bere. 
Tiene sempre un comportamento corretto. Non ridere se qualcuno si ubriaca o si comporta 
male sotto l'influenza dell'alcol. Utilizza i notiziari, le serie televisive, i film o le vicende 
personali come opportunità per distinguere un comportamento appropriato da un 
comportamento inappropriato. 
Costruisci la fiducia con il gioco dei ruoli 
Se i tuoi figli non hanno ancora l'età legale per il consumo di alcol, preparali a non bere. Il 
gioco dei ruoli è un metodo utile per aiutarli a resistere alle pressioni dei coetanei e a reagire 
positivamente in situazioni potenzialmente pericolose. 
Cosa puoi fare se, durante una festa, i tuoi amici cominciano a bere? 
Cosa puoi fare se qualcuno ti offre da bere? 
Cosa puoi fare se un tuo amico ti accompagna a casa in macchina e ha bevuto? 
Cosa puoi fare se un tuo amico ha bevuto e sta male o è svenuto? 
Discuti tutte le azioni possibili e cerca di raggiungere un accordo sulle azioni che sono più 
consone ai valori della vostra famiglia. 
Parla con i figli più grandi 
Il tuo ruolo di genitore non si esaurisce con il raggiungimento dell'età legale per il consumo di 
alcol dei tuoi figli. 
I genitori devono continuare a fornire sostegno e guida sul consumo responsabile di alcol. Ad 
esempio potrebbero dare consigli su come rifiutare cortesemente un drink, come ‘far sparire' i 
drink che sono stati imposti e come bere con moderazione. 
In particolare, ricorda ai tuoi figli: 
Non metterti al volante se hai bevuto 
Non accettare un passaggio in macchina da chi ha bevuto. Perché non rinunci a bere e ti offri 
volontariamente come autista? 
Non utilizzare macchinari, non salire su una scala, non pilotare una barca ed evita attività simili 
se hai bevuto 
Non ti ubriacare 
Non giocare a "chi beve di più" 
Non bere a stomaco vuoto - il cibo rallenta l'assorbimento dell'alcol nell'organismo 
Non fare affidamento su ‘rimedi' come il caffè, le docce fredde e l'aria fresca se hai bevuto 
troppo. Questi rimedi non funzionano. Per smaltire l'alcol hai bisogno di tempo. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
 


